[image: image1.png]Il Portale della Comunita Ambrosiana

ﬁlll||||||n Chiesa di Milano




http://www.chiesadimilano.it

Lettera dell’Arcivescovo

ai Musulmani di Milano

in occasione della fine del mese di Ramadan

Milano, 10 novembre 2004
Cari Amici Musulmani,

ho ancora nel cuore le immagini vive dell’incontro internazionale e interreligioso di preghiera per la pace, che si è svolto a Milano dal 5 al 7 settembre scorso: un evento straordinario, a cui hanno partecipato non pochi di voi e qualificati rappresentanti dell’Islam nel mondo. Pur nelle differenze tra le varie tradizioni religiose, unanime è stato l’anelito al dialogo e alla pace attraverso la reciproca conoscenza.

Per questo in occasione delle feste, tanto care alla vostra tradizione, che concludono il cammino di impegno spirituale del mese di Ramadan, desidero farvi giungere, insieme al saluto augurale di S.E. Mons. Micheal L. Fitzgerald, Presidente del Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso, il mio personale augurio, che è anche espressione della comunità cattolica milanese.

Nell’atmosfera di vigilia che anima la vostra comunità ci fate intuire la vostra gioia per questa ricorrenza. Sempre più frequentemente musulmani e cristiani si trovano ad abitare gli stessi quartieri e ad incontrarsi negli stessi caseggiati: i loro figli più piccoli siedono ormai gli uni accanto agli altri sui banchi di scuola.

Proprio dei bambini come “dono di Dio per il futuro dell’umanità” parla la lettera che vi ha inviato Mons. Fitzgerald: i bambini meritano la nostra attenzione e i nostri sforzi per garantire loro l’elevatezza morale, l’esempio di una religiosità intensa, la disponibilità ad un dialogo di reciproco riconoscimento e un mondo di pace.

Soprattutto i più giovani vanno difesi dai mali e dalle influenze negative che possono avvelenare la loro vita; vanno difesi dai sentimenti dell’odio e dell’indifferenza, del sospetto e della diffamazione; vanno difesi da chi vuol fare di loro un oggetto da usare, mentre invece l’attenzione alla loro persona dovrebbe essere al centro della vita sociale.

È dunque comune responsabilità dei musulmani e dei cristiani creare le condizioni favorevoli per consegnare ai bambini e ai giovani gli strumenti con i quali possano crescere nella reciproca conoscenza e costruire un mondo giusto e libero, solidale e pacificato. Per questo auspico che, a partire dalle nuove generazioni, musulmani e cristiani che vivono sullo stesso territorio sperimentino concrete possibilità di incontro e di dialogo, di cooperazione e di amicizia: solo così potranno essere smentite le voci che continuano a parlare di scontro di civiltà.

“La pace sia con voi”: è il saluto che Gesù offre ai suoi discepoli dopo la sua Pasqua; “la pace sia con te”: è il vostro comune saluto in ogni circostanza. Accogliamo la pace che viene da Dio e dai fratelli e i nostri figli troveranno la condizione fondamentale per la loro crescita nella vita.

+ Dionigi Card. Tettamanzi

   Arcivescovo di Milano
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